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Giovani Memoria Luoghi, all’Alessi va in 
scena “Studenti 2.0 ieri inconsapevoli oggi 
testimoni”

La soddisfazione e i ringraziamenti dell'assessore Travicelli 

28 gennaio 2017 Cronaca 

Studenti 2.0 ieri inconsapevoli oggi testimoni è il titolo dell’iniziativa svoltasi il 27 gennaio 2017 
nell’auditorium della Scuola Secondaria di 1° grado “Alessi” di S. Maria degli Angeli, iniziativa 
curata ed organizzata da 32 studenti di terza media che nello scorso mese di novembre per sei giorni
hanno effettuato un viaggio-studio ad Auschwitz. Tale viaggio si pone come momento centrale di un
Progetto Giovani Memoria Luoghi coordinato dall’Istituto per la Storia dell’Umbria 
Contemporanea di Perugia, nella figura del prof. Dino Renato Nardelli e del dott. Tommaso Rossi, 
al quale la scuola “Alessi” ha aderito dal 2013 e che vede come partner straniero il Gimnasium 2 di 
Oswiecim.
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Giovani Memoria Luoghi è pensato per favorire negli studenti-cittadini d’Europa una cultura 
consapevole dei diritti umani come strumento di tolleranza e dialogo interculturale: la 
frequentazione di luoghi della memoria come Auschwitz e Birkenau compiuta da studentesse e 
studenti italiani e polacchi di Oswiecim assume un significato particolare in quanto rappresenta il 
confronto e lo scambio tra due esperienze di impegno per la memoria; da una parte quella italiana 
costruitasi a partire dal 2000 (anno di istituzione della Giornata della Memoria), dall’altra quella di 
giovani di una cittadina polacca, Oswiecim, posta a solo due chilometri dal luogo simbolo della 
Shoah. La restituzione della memoria come comunicazione pubblica al ritorno dal viaggio, è 
sicuramente uno degli obiettivi che ci si propone in questo Giovani Memoria Luoghi, un impegno di
testimonianza che di anno in anno viene progettato tra insegnanti, coordinatori del Progetto e 
studenti che hanno vissuto l’esperienza del viaggio. Ecco quindi il 2.0 di Studenti 2.0 ieri 
inconsapevoli oggi testimoni che dà il titolo all’iniziativa di quest’anno, espressione usata nello 
specifico come metafora valida per l’uso della memoria a scuola dove si cerca di andare oltre la 
semplice fruizione per intraprendere un percorso sempre più partecipato da parte degli studenti al 
punto da sentire il bisogno di farla propria. Gli studenti dell’”Alessi” attraverso l’iniziativa di questa
mattina hanno così iniziato ad assolvere il loro impegno di testimonianza verso i compagni del 
proprio Istituto, verso gli studenti del Liceo Sesto Properzio di Assisi presenti in auditorium con una
rappresentanza e verso gli studenti dell’Istituto Polo “Bonghi” anche loro presenti con una 
rappresentanza. 

La mattinata ha visto il succedersi di video realizzati dai ragazzi, “Alcuni momenti del nostro 
viaggio” “Dall’emanazione delle leggi razziali ai campi” “Le nostre suggestioni”, di letture di testi 
particolarmente significativi prodotti durante il laboratorio didattico tenutosi al ritorno dal viaggio, 
di riflessioni e considerazioni personali che hanno tenuto a sottolineare l’importanza di quanto 
vivere il Luogo sia importante per comprendere ancora meglio quello che leggere solo nei libri o 
sentirsi raccontare a volte non è sufficiente per riuscire a capire veramente ciò che è stato. In ultimo 
la lettura espressiva e corale del testamento morale di Primo Levi “Se questo è un uomo”. I ragazzi, 
di cui va sottolineato l’impegno e la serietà, hanno tenuto a ringraziare oltre che il Dirigente 
Scolastico Carlo Menichini, per la presenza l’Assessore alle Politiche Scolastiche ed Educative 
Claudia Maria Travicelli, i professori che da due anni li guidano in questo percorso di 
avvicinamento al luogo, prof.ssa Roberta Gorietti, prof.ssa Anna Masciotti, prof.ssa Rossana Parini,
i responsabili dell’Isuc e coordinatori del Progetto, prof. Dino Renato Nardelli e prof. Tommaso 
Rossi, e non da ultimo le famiglie che gli hanno permesso di poter vivere quest’esperienza 
formativa e di crescita.

“Ho ritenuto importante – ha affermato l’assessore Claudia Maria Travicelli a proposito di Giovani 
Memoria Luoghi e dell’iniziativa all’Alessi- partecipare oggi, per sottolineare quanto sia necessario 
portare la testimonianza della Shoah. Ancora oggi purtroppo nel mondo intero il genere umano si 
rende protagonista di persecuzioni, quella che oggi vogliamo ricordare ed onorare, proprio con i 
nostri giovani, è la storia di tantissimi italiani e non solo, diventati eroi senza neanche saperlo e 
senza volerlo, vittime incolpevoli di eventi e ideologie che hanno seminato in tutto il mondo, in 
modo particolare in Europa milioni di morti. Non dobbiamo invece – ha aggiunto l’Assessore 
Travicelli – lasciare che l’oblio copra le stragi e le nefandezze di quegli anni, dobbiamo anzi 
vigilare quotidianamente affinché fatti simili non si ripresentino e non si ripetano mai più”.
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Studenti 2.0 ieri inconsapevoli oggi testimoni, 
iniziativa a Santa degli Angeli
27 Gennaio 2017

Studenti 2.0 ieri inconsapevoli oggi testimoni, iniziativa a Santa degli Angeli SANTA MARIA 
DEGLI ANGELI – STUDENTI 2.O IERI INCONSAPEVOLI OGGI TESTIMONI: è questo il 
titolo dell’iniziativa svoltasi questa mattina, 27 gennaio, presso l’auditorium della Scuola 
Secondaria di 1° grado “Alessi” di S. Maria degli Angeli, iniziativa curata ed organizzata da 32 
studenti di terza media che nello scorso mese di novembre per sei giorni hanno effettuato un 
viaggio-studio ad Auschwitz.

Tale viaggio si pone come momento centrale di un Progetto “Giovani Memoria Luoghi” 
coordinato dall’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea di Perugia, nella figura del prof. 
Dino Renato Nardelli e del dott. Tommaso Rossi, al quale la scuola “Alessi” ha aderito dal 2013 e 
che vede come partner straniero il Gimnasium 2 di Oswiecim. 

Il Progetto è pensato per favorire negli studenti-cittadini d’Europa una cultura consapevole dei 
diritti umani come strumento di tolleranza e dialogo interculturale: la frequentazione di luoghi della 
memoria come Auschwitz e Birkenau compiuta da studentesse e studenti italiani e polacchi di 
Oswiecim assume un significato particolare in quanto rappresenta il confronto e lo scambio tra due 
esperienze di impegno per la memoria; da una parte quella italiana costruitasi a partire dal 2000 



(anno di istituzione della Giornata della Memoria), dall’altra quella di giovani di una cittadina 
polacca, Oswiecim, posta a solo due chilometri dal luogo simbolo della Shoah. 

La restituzione della memoria come comunicazione pubblica al ritorno dal viaggio, è sicuramente 
uno degli obiettivi che ci si propone in questo Progetto, un impegno di testimonianza che di anno in 
anno viene progettato tra insegnanti, coordinatori del Progetto e studenti che hanno vissuto 
l’esperienza del viaggio. Ecco quindi il 2.0 che dà il titolo all’iniziativa di quest’anno, espressione 
usata nello specifico come metafora valida per l’uso della memoria a scuola dove si cerca di andare 
oltre la semplice fruizione per intraprendere un percorso sempre più partecipato da parte degli 
studenti al punto da sentire il bisogno di farla propria. 

Gli studenti dell’”Alessi” attraverso l’iniziativa di questa mattina hanno così iniziato ad assolvere il
loro impegno di testimonianza verso i compagni del proprio Istituto, verso gli studenti del Liceo 
Sesto Properzio di Assisi presenti in auditorium con una rappresentanza e verso gli studenti 
dell’Istituto Polo “Bonghi” anche loro presenti con una rappresentanza.

La mattinata ha visto il succedersi di video realizzati dai ragazzi, “Alcuni momenti del nostro 
viaggio” “Dall’emanazione delle leggi razziali ai campi” “Le nostre suggestioni”, di letture di testi 
particolarmente significativi prodotti durante il laboratorio didattico tenutosi al ritorno dal 
viaggio, di riflessioni e considerazioni personali che hanno tenuto a sottolineare l’importanza di 
quanto vivere il Luogo sia importante per comprendere ancora meglio quello che leggere solo nei 
libri o sentirsi raccontare a volte non è sufficiente per riuscire a capire veramente ciò che è stato.  

In ultimo la lettura espressiva e corale del testamento morale di Primo Levi “Se questo è un uomo”.
  

I ragazzi, di cui va sottolineato l’impegno e la serietà, hanno tenuto a ringraziare oltre che il 
Dirigente Scolastico Carlo Menichini, per la presenza l’Assessore alle Politiche Scolastiche ed 
Educative Claudia Maria Travicelli, i professori che da due anni li guidano in questo percorso di 
avvicinamento al luogo, prof.ssa Roberta Gorietti, prof.ssa Anna Masciotti, prof.ssa Rossana Parini,
i responsabili dell’Isuc e coordinatori del Progetto, prof. Dino Renato Nardelli e prof. Tommaso 
Rossi, e non da ultimo le famiglie che gli hanno permesso di poter vivere quest’esperienza 
formativa e di crescita.

Ho ritenuto importante – ha affermato l’Assessore Claudia Maria Travicelli – la nostra presenza 
oggi nella scuola, per sottolineare quanto sia necessario portare la testimonianza della Shoah. 
Ancora oggi purtroppo nel mondo intero il genere umano si rende protagonista di persecuzioni, 
quella che oggi vogliamo ricordare ed onorare, proprio con i nostri giovani, è la storia di tantissimi 
italiani e non solo, diventati eroi senza neanche saperlo e senza volerlo, vittime incolpevoli di eventi
e ideologie che hanno seminato in tutto il mondo, in modo particolare in Europa milioni di morti.

Non dobbiamo invece – ha aggiunto l’Assessore Travicelli – lasciare che l’oblio copra le stragi e le
nefandezze di quegli anni, dobbiamo anzi vigilare quotidianamente affinché fatti simili non si 
ripresentino e non si ripetano mai più.

http://www.assisioggi.it/arte-cultura/istruzione/studenti-2-0-ieri-inconsapevoli-oggi-testimoni-iniziativa-a-santa-degli-
angeli-28495/   

http://www.assisioggi.it/arte-cultura/istruzione/studenti-2-0-ieri-inconsapevoli-oggi-testimoni-iniziativa-a-santa-degli-angeli-28495/%20
http://www.assisioggi.it/arte-cultura/istruzione/studenti-2-0-ieri-inconsapevoli-oggi-testimoni-iniziativa-a-santa-degli-angeli-28495/%20


Studenti 2.O ieri inconsapevoli oggi testimoni 
Aggiunto da redazione Terrenostre il 27 gennaio 2017.
Tags della Galleria Assisi, Cultura

E’ questo il titolo dell’iniziativa svoltasi questa mattina, 27 gennaio, presso l’auditorium della 
Scuola Secondaria di 1° grado “Alessi” di S. Maria degli Angeli, iniziativa curata ed organizzata da 
32 studenti di terza media che nello scorso mese di novembre per sei giorni hanno effettuato un 
viaggio-studio ad Auschwitz. Tale viaggio si pone come momento centrale di un Progetto “Giovani 
Memoria Luoghi” coordinato dall’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea di Perugia, 
nella figura del prof. Dino Renato Nardelli e del dott. Tommaso Rossi, al quale la scuola “Alessi” 
ha aderito dal 2013 e che vede come partner straniero il Gimnazium 2 di Oswiecim. Il Progetto è 
pensato per favorire negli studenti-cittadini d’Europa una cultura consapevole dei diritti umani 
come strumento di tolleranza e dialogo interculturale: la frequentazione di luoghi della memoria 
come Auschwitz e Birkenau compiuta da studentesse e studenti italiani e polacchi di Oswiecim 
assume un significato particolare in quanto rappresenta il confronto e lo scambio tra due esperienze 
di impegno per la memoria; da una parte quella italiana costruitasi a partire dal 2000 (anno di 
istituzione della Giornata della Memoria), dall’altra quella di giovani di una cittadina polacca, 
Oswiecim, posta a solo due chilometri dal luogo simbolo della Shoah. La restituzione della 
memoria come comunicazione pubblica al ritorno dal viaggio, è sicuramente uno degli obiettivi che 
ci si propone in questo Progetto, un impegno di testimonianza che di anno in anno viene progettato 
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tra insegnanti, coordinatori del Progetto e studenti che hanno vissuto l’esperienza del viaggio. Ecco 
quindi il 2.0 che dà il titolo all’iniziativa di quest’anno, espressione usata nello specifico come 
metafora valida per l’uso della memoria a scuola dove si cerca di andare oltre la semplice fruizione 
per intraprendere un percorso sempre più partecipato da parte degli studenti al punto da sentire il 
bisogno di farla propria. Gli studenti dell’”Alessi” attraverso l’iniziativa di questa mattina hanno 
così iniziato ad assolvere il loro impegno di testimonianza verso i compagni del proprio Istituto, 
verso gli studenti del Liceo Sesto Properzio di Assisi presenti in auditorium con una rappresentanza 
e verso gli studenti dell’Istituto Polo “Bonghi” anche loro presenti con una rappresentanza. La 
mattinata ha visto il succedersi di video realizzati dai ragazzi, “Alcuni momenti del nostro viaggio” 
“Dall’emanazione delle leggi razziali ai campi” “Le nostre suggestioni”, di letture di testi 
particolarmente significativi prodotti durante il laboratorio didattico tenutosi al ritorno dal viaggio, 
di riflessioni e considerazioni personali che hanno tenuto a sottolineare l’importanza di quanto 
vivere il Luogo sia importante per comprendere ancora meglio quello che leggere solo nei libri o 
sentirsi raccontare a volte non è sufficiente per riuscire a capire veramente ciò che è stato.  In ultimo
la lettura espressiva e corale del testamento morale di Primo Levi “Se questo è un uomo”.

I ragazzi, di cui va sottolineato l’impegno e la serietà, hanno tenuto a ringraziare oltre che il 
Dirigente Scolastico Carlo Menichini, per la presenza l’Assessore alle Politiche Scolastiche ed 
Educative Claudia Maria Travicelli, i professori che da due anni li guidano in questo percorso di 
avvicinamento al luogo, prof.ssa Roberta Gorietti, prof.ssa Anna Masciotti, prof.ssa Rossana Parini,
i responsabili dell’Isuc e coordinatori del Progetto, prof. Dino Renato Nardelli e prof. Tommaso 
Rossi, e non da ultimo le famiglie che gli hanno permesso di poter vivere quest’esperienza 
formativa e di crescita.

Ho ritenuto importante – ha affermato l’Assessore Claudia Maria Travicelli – la nostra presenza 
oggi nella scuola, per sottolineare quanto sia necessario portare la testimonianza della Shoah. 
Ancora oggi purtroppo nel mondo intero il genere umano si rende protagonista di persecuzioni, 
quella che oggi vogliamo ricordare ed onorare, proprio con i nostri giovani, è la storia di tantissimi 
italiani e non solo, diventati eroi senza neanche saperlo e senza volerlo, vittime incolpevoli di eventi
e ideologie che hanno seminato in tutto il mondo, in modo particolare in Europa milioni di 
morti.Non dobbiamo invece – ha aggiunto l’Assessore Travicelli – lasciare che l’oblio copra le 
stragi e le nefandezze di quegli anni, dobbiamo anzi vigilare quotidianamente affinchè fatti simili 
non si ripresentino e non si ripetano mai più. 
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Giornata della Memoria: 
l’Umbria si mobilita per non 
dimenticare l’orrore

Incontri nelle scuole, confronti sulla storia della persecuzione ebraica, proiezioni di film, 
presentazioni di libri. Anche la Regione Umbria partecipa con una serie di iniziative sul 
territorio

Da Redazione

27 gennaio 2017 10:34

Il 
manifesto della Regione Umbria per la Giornata della Memoria

PERUGIA – Per non dimenticare l’orrore. Perché non si ripeta più e così oggi in
Umbria la Giornata Memoria con una serie di iniziative. Tra le altre, la presidenza
della Regione Umbria ha promosso sul  territorio regionale la presentazione del
romanzo ‘Un mondo senza di noi’, che racconta di due famiglie italiane coinvolte
nel vortice della Shoah attraverso la scrittura della scrittrice e giornalista, Manuela
Dviri. Proprio Dviri questa mattina alle ore 10 presenterà il suo romanzo a Perugia
alla sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni, alla presenza degli studenti umbri. Oltre
all’autrice, interverranno la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, la
presidente dell’Assemblea legislativa, Donatella Porzi, il presidente dell’Istituto per
la Storia contemporanea dell’Umbria, Mario Tosti, il dirigente dell’Ufficio scolastico
regionale, Sabrina Boarelli.
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La  presidente  Marini  «Lo  sterminio  degli  ebrei  –  ha  detto  la  presidente  della
Regione Umbria, Catiuscia Marini commentando le iniziative della Regione – ha
rappresentato  una  ferita  nella  storia  dell’umanità.  Una  tragedia  che  non  va
relegata nei fatti del passato. Al contrario, soprattutto oggi, dobbiamo tornare a
riflettere su questo dramma, anche alla luce dei  gravi  episodi che hanno fatto
riemergere  gli  integralismi.  Il  ‘Giorno  della  Memoria’  –  ha  aggiunto  –  deve
rappresentare un’occasione di riflessione per tutti per promuovere una società che
sia realmente civile e basata sul rispetto delle differenze di religione, di origini e di
nazionalità  e,  soprattutto,  sulla  tolleranza.  Le  istituzioni  e  la  scuola  dovranno
puntare sull’educazione dei giovani per far crescere in loro sentimenti di rispetto
verso tutti».

Terni A Terni presso la sala convegni Arpa Umbria (centro direzionale ‘le 
Terrazze’), l’Isuc, in collaborazione con il Liceo ginnasio statale ‘G.C. Tacito’, i Licei
statali ‘Angeloni’ Linguistico – Musicale – Economico Sociale – Scienze Umane e il 
Liceo Artistico ‘Orneore Metelli’, organizza l’incontro: ‘I giovani ricordano la Shoah.
La discriminazione razziale nella scuola fascista’. Dopo i Saluti di Roberta Bambini 
(dirigente scolastico dell’IISCA), Michela Boccali (dirigente scolastico dei Licei 
Statali ‘F. Angeloni’) e di Mario Tosti (presidente Isuc), Marisa D’Ulizia (già 
docente di Storia e Filosofia del Liceo classico) coordinerà la lettura di testi di 
scrittura creativa elaborati e interpretati da studenti del Liceo classico e del Liceo 
artistico, alternati a brani musicali eseguiti da studenti del Liceo Musicale. 
Seguiranno le relazioni di Dino Renato Nardelli (sezione didattica Isuc) 
‘Discriminare, non perseguitare: tragico ossimoro delle leggi razziali del 1938’, la 
testimonianza di Paola Fano vittima con la sua famiglia delle leggi razziali, la 
testimonianza di un’insegnante che nel 2008 ha partecipato al progetto ‘Un treno 
per Auschwitz’ e il commento dell’opera ‘Mai più’ da parte dell’autore, Massimo 
Zavoli. Come ogni anno, in occasione del Giorno della Memoria l’Istess propone un
evento speciale del festival Popoli e Religioni. Domenica 29 gennaio alle 16.30 al 
Cenacolo San Marco sarà proiettato il documentario It’s harder for yekkes del 
regista israeliano Yuval Gidron, presentato in anteprima nazionale all’ultima 
edizione del festival Popoli e Religioni dal regista e dal protagonista. Il film 
racconta un viaggio nella memoria della famiglia del regista (nella foto con il 
direttore artistico di Popoli e Religioni Arnaldo Casali), scampata all’Olocausto e 
fuggita in Israele. Gidron, insieme al padre, è tornato in Germania per ritrovare i 
luoghi vissuti dai suoi nonni durante le persecuzioni naziste. Gli “yekkes” a cui fa 
riferimento il titolo, sono proprio gli ebrei tedeschi. Un film sulla famiglia e sulla 
memoria, sulla Germania di oggi e su quella di ottant’anni fa. Ma soprattutto su un
padre e su un figlio, e una camera tra di loro. L’ingresso è libero. 



Giornata della Memoria: il libro che 
scuote le coscienze, la ribellione degli 
umbri, la Shoa è attuale
La scrittrice-giornalista Manuela Dviri ospite d'onore della Regione Umbria nel Giorno della
Memoria. Il suo romanzo "Un mondo senza di noi" racconta di due famiglie, italiane, i due 
rami della sua famiglia, coinvolte nel vortice della Shoah. Poi La relazione storica dell'Isuc 
e la lotta agli integralismi attuali della Marini

27 gennaio 2017 18:25“

„

“Se dovessimo osservare un minuto di silenzio per ogni vittima della Shoah, 

significherebbe stare in silenzio per 11 anni”: riassume così la tragicità dell’eccidio degli 

ebrei, la scrittrice-giornalista Manuela Dviri, che stamani a Perugia, ha presentato, davanti 

a molti studenti umbri, il suo romanzo “Un mondo senza di noi”, che racconta di due 

famiglie, italiane, i due rami della sua famiglia, coinvolte nel vortice della Shoah.

E' stato questo uno degli incontro più forti e importanti previsti in Umbria per 

celebrare la Giornata della Memoria. Entrando nel merito del romanzo la scrittrice ha 

riferito che si racconta anche dello smarrimento dei ragazzi ebrei che, all’improvviso, da 

una tranquilla vita all’insegna della normalità, si sono trovati a non poter più fare 

liberamente tantissime cose, come ad esempio andare a scuola. 



“Improvvisamente una fetta della popolazione ha perso molti dei suoi diritti, quasi 

tutti. Un’intera razza è diventata trasparente, sotto gli occhi del mondo. E’ doveroso 

ricordare tutto ciò – aggiunge – perché ancora oggi si raccontano falsità a cui in molti 

credono. E proprio queste falsità e credenze senza fondamento possono generare 

tragedie che vanno oltre l’immaginazione. Bisogna tener presente che

gli orrori possono sempre tornare e che si ripropongono in modo diverso. Ecco perché 

bisogna fare attenzione e ai giovani spetta il dovere di ricordare tutto ciò”.

Nel corso della presentazione del libro è emerso anche l'atteggiamento di tanti 

umbri di fronte al dramma della shoa. Il direttore dell’Isuc Mario Tosti ha messo in risalto 

come "da un’iniziale scarsa informazione del fenomeno che ha determinato una sorta di 

apatia che poteva essere scambiata per indifferenza e che ha caratterizzato il periodo 

prima della guerra, si è passati subito dopo, quando gli italiani hanno preso coscienza di 

ciò che stava succedendo, a reazioni forti che hanno portato molte famiglie italiane a 

nascondere gli ebrei nelle loro case correndo anche molti pericoli".

E' un periodo difficile quello che stiamo vivendo. Il ritorno degli integralismi, del 

terrorismo e delle guerre stanno facendo riesplodere un conflitto sociale importante nella 

nostra Europa. Ed è per questo, come ribadito dalla Presidente Marini, "dobbiamo cogliere

queste occasioni, come appunto la Giornata della Memoria, per tenere le antenne dritte e 

riflettere. Ciò vale soprattutto ancor di più in questo momento, alla luce dei gravi episodi 

che hanno fatto riemergere gli integralismi". 

"Nel ‘Giorno della Memoria’ quindi – ha concluso la presidente Marini – non bisogna 

solo dedicare un omaggio alle vittime, ma avviare una riflessione per consolidare una 

società basata sui valori fondanti della Carta costituzionale e sul rispetto delle differenze di

religione, di cultura, di sesso, tenendo presente che la storia dei diritti umani non è mai 

stata lineare e che alcuni diritti acquisiti e consolidati, in alcune circostanze, possono 

essere negati tornando indietro”



Giornata della Memoria, presentato a 
Perugia il romanzo di Manuela Dvri 

27 gennaio 2017 

Giornata della Memoria, presentato a Perugia il romanzo di Manuela 
Dvri PERUGIA – “Se dovessimo osservare un minuto di silenzio per ogni vittima della Shoah, 

significherebbe stare in silenzio per 11 anni”: riassume così la tragicità dell’eccidio degli ebrei, la 
scrittrice-giornalista Manuela Dviri, che stamani a Perugia, ha  presentato, davanti a molti studenti 
umbri, il suo romanzo “Un mondo senza di noi”, che racconta di due famiglie,  italiane, i due rami 
della sua famiglia, coinvolte nel vortice della Shoah. All’incontro, che rientra tra le iniziative 
organizzate dalla Regione Umbria per celebrare la Giornata della Memoria, sono intervenuti, oltre  

all’autrice, la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, la presidente dell’Assemblea 

legislativa, Donatella Porzi, la dirigente dell’Ufficio scolastico regionale dell’Umbria, Sabrina 
Boarelli, il presidente dell’Istituto per la Storia Contemporanea dell’Umbria, Mario Tosti.

Manuela Dviri è fortemente impegnata sul fronte umanitario e in progetti di dialogo tra israelo-

palestinesi. Tra questi rientra anche  l’iniziativa nata nell’ambito di “Saving Children”, dedicata ai 
bambini palestinesi che non possono essere curati dalla sanità nazionale e per la quale – ha ricordato
la scrittrice in apertura del suo intervento –è stata avviata una stretta collaborazione con la Regione 
Umbria.
Entrando nel merito del romanzo la scrittrice ha riferito che si racconta anche dello smarrimento dei
ragazzi ebrei che, all’improvviso, da una tranquilla vita all’insegna della normalità, si sono trovati a 
non poter più fare liberamente tantissime cose, come ad esempio andare a scuola: 
“Improvvisamente una fetta della popolazione ha perso molti dei suoi diritti, quasi tutti. Un’intera 

razza è diventata trasparente, sotto gli occhi del mondo. E’ doveroso ricordare tutto ciò – 

aggiunge – perché ancora oggi si raccontano falsità a cui in molti credono. E proprio queste falsità e
credenze senza fondamento possono generare tragedie che vanno oltre l’immaginazione. Bisogna 
tener presente che gli orrori possono sempre tornare e che si ripropongono in modo diverso. Ecco 
perché bisogna fare attenzione e ai giovani spetta il dovere di ricordare tutto ciò”.
Proprio con l’obiettivo di “ricordare” alla comunità umbra di non dimenticare la tragedia immane 
della Shoah, la Regione Umbria ha promosso una vera e propria campagna che, oltre all’affissione 
di manifesti nelle principali città, ha previsto la pubblicazione di una pagina Facebook dedicata 

http://www.umbriajournal.com/date/2017/01/


(https://m.facebook.com/27-Gennaio-Giorno-della-Memoria-1131207573580287/) e inserzioni 
sui giornali cartacei e online.

“Da sempre la Regione Umbria – ha detto la presidente Marini – promuove in collaborazione con 
l’ISUC, iniziative e appuntamenti coinvolgendo le scuole e la cittadinanza.  Lo sterminio degli ebrei
ha rappresentato una tragedia che non va relegata nei fatti del passato e che coinvolge l’intera 
Europa e l’Italia che ha supportato la follia nazista. Dobbiamo cogliere queste occasioni, come 
appunto la Giornata della Memoria, per tenere le antenne dritte e riflettere. Ciò 

vale soprattutto ancor di più in questo momento, alla luce dei gravi episodi che hanno fatto 

riemergere gli integralismi. Nel ‘Giorno della Memoria’ quindi – ha concluso la presidente Marini –
non bisogna solo dedicare un omaggio alle vittime, ma avviare una riflessione per consolidare una 
società basata sui valori fondanti della Carta costituzionale e sul rispetto delle differenze di 
religione, di cultura, di sesso, tenendo presente che la storia dei diritti umani non è mai stata lineare 
e che alcuni diritti acquisiti e consolidati, in alcune circostanze, possono essere negati tornando 
indietro”.
La presidente dell’Assemblea Legislativa-Regione Umbria, Donatella Porzi, dopo aver  ricordato 
che nelle scuole umbre si organizzano molte iniziative in occasione del 27 gennaio, rivolgendosi in 
particolare agli studenti, ha detto: “Oggi abbiamo qui con noi un personaggio straordinario che con 
il suo romanzo ci consegna un racconto emozionante e puntuale di questa triste pagina della nostra 
storia, ma anche un messaggio di speranza che è racchiuso nelle ultime pagine del libro nelle quali 
ci dice che possiamo farcela e che è possibile una società basata sul rispetto e sulla tolleranza”.
Il direttore dell’Isuc nel suo intervento si è soffermato sull’atteggiamento degli italiani di fronte alla
Shoah mettendo in risalto come da un’iniziale scarsa informazione del fenomeno che ha 

determinato una sorta di apatia che poteva essere scambiata per indifferenza e che ha 

caratterizzato il periodo prima della guerra, si è passati subito dopo, quando gli italiani hanno preso 
coscienza di ciò che stava succedendo, a reazioni forti che hanno portato molte famiglie italiane a 
nascondere gli ebrei nelle loro case correndo anche molti pericoli.

La dirigente dell’Ufficio scolastico regionale dell’Umbria, Sabrina Boarelli, ha portato la 
testimonianza  attraverso una lettera scritta da Alberto Marini-  studente del liceo Plinio il Giovane 
di Castello e vicepresidente della Consulta provinciale degli studenti di Perugia –  subito dopo la 

sua partecipazione al viaggio organizzato dal Ministero dell’Istruzione, per commemorare 

l’anniversario della liberazione del campo di Auschwitz-Birkenau. Lo studente umbro nella lettera 
ha raccontato l’emozione durante la visita all’ex ghetto nazista di Cracovia.

https://m.facebook.com/27-Gennaio-Giorno-della-Memoria-1131207573580287/


Giornata della Memoria, ecco tutte le 
iniziative previste in Umbria
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Ricordare, sempre. Perché non accada mai più. È questo il senso della Giornata 
della memoria, celebrata ogni anno dall’Onu, in Europa e dal 2000 anche in 
Italia, il 27 gennaio, quel lontano giorno del 1945 quando le truppe dell’Armata
rossa arrivarono ad Auschwitz, e liberarono i pochi sopravvissuti all’orrore del 
campo di concentramento. Saranno tante le iniziative in programma in tutta 
l’Umbria.
Incontro con l’Isuc I licei classico e artistico di Terni in collaborazione con 
l’Isuc – Istituto per la storia contemporanea e con il patrocinio della Provincia e
del Comune di Terni, organizzano l’incontro ‘Auschwitz: ricordare, conoscere, 
testimoniare’, alle 9.30 a palazzo Gazzoli. I lavori (a cui prenderanno parte il 
presidente dell’Assemblea legislativa Eros Brega, il sindaco di Terni Leopoldo 
Di Girolamo, gli assessori alla Cultura di Provincia e Comune di Terni Stefania 
Cherubini e Simone Guerra, la presidente del Consiglio Circoscrizione Nord 
Comune di Terni Francesca Malafoglia e il residente dell’Isuc Mario Tosti), 
saranno coordinati dalla preside del Classico Maria Rita Chiassai e vedranno gli
interventi della scrittrice Erika Silvestri, autrice del libro ‘Il commerciante di 
bottoni’ e di Dino Renato Nardelli, della sezione didattica dell’Isuc. Il dibattito 
sarà preceduto dalla testimonianza videoregistrata di Piero Terracina, 
sopravvissuto di Auschwitz, e coinvolgerà i giovani della Consulta degli 
studenti della provincia di Terni che nel dicembre 2012 sono stati protagonisti 
di un viaggio della memoria nel campo di stermino tedesco in Polonia.



Giorno della memoria: «Non dimentichiamo»
Le iniziative a Perugia, Terni e in tutta l'Umbria, in ricordo delle vittime 
del nazismo

25 Gen 2017 19:02

L’Umbria non dimentica. Varie sono le iniziative in programma per venerdì 27 gennaio, e 

non solo, in occasione del ‘Giorno della Memoria’ – istituito in Italia con la legge 211 del 20

luglio 2000 -, in cui si ricordano lo sterminio del popolo ebraico nei campi nazisti, le leggi 

razziali, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro 

che si sono opposti al progetto di sterminio e che, a rischio della vita, hanno protetto e 

salvato i perseguitati.

La Regione Con l’obiettivo di celebrare la ‘Giornata della Memoria’, la Regione ha 

promosso una vera e propria campagna che parte dall’affissione dei manifesti in tutte le 

città dell’Umbria e prosegue con la pubblicazione di una pagina Facebook dedicata e 

inserzioni sui giornali cartacei e online. «Perdere il passato significa perdere il futuro», 

«Noi siamo la memoria che abbiamo e la responsabilità che ci assumiamo»: sono solo 

alcune delle citazioni riportate sui manifesti disseminati per ‘ricordare’ alla comunità 

regionale di ‘non dimenticare’ la Shoah. 

Catiuscia Marini «Lo sterminio degli ebrei – dice la presidente della Regione Umbria, 

Catiuscia Marini – ha rappresentato una ferita nella storia dell’umanità. Una tragedia che 

non va relegata nei fatti del passato. Al contrario, soprattutto oggi, dobbiamo tornare a 

riflettere su questo dramma, anche alla luce dei gravi episodi che hanno fatto riemergere 

gli integralismi. Il ‘Giorno della Memoria’ deve rappresentare un’occasione di riflessione 

per tutti, per promuovere una società che sia realmente civile e basata sul rispetto delle 

differenze di religione, di origini e di nazionalità e, soprattutto, sulla tolleranza. Le 

istituzioni e la scuola dovranno puntare sull’educazione dei giovani per far crescere in loro 

sentimenti di rispetto verso tutti».

La due giorni dell’Isuc l’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea, in occasione 

della ricorrenza, ha organizzato diverse iniziative che si snodano sul territorio regionale 

https://m.facebook.com/27-Gennaio-Giorno-della-Memoria-1131207573580287/


passando per Perugia, Assisi e Terni. Si inizia giovedì, alle 10, all’Archivio di stato di 

Perugia. La Prefettura della città, in collaborazione con l’Ufficio scolastico provinciale e 

l’Isuc, inaugura la mostra ‘La persecuzione antiebraica nelle carte dell’Archivio di stato di 

Perugia (1938-1944)’. Dopo i saluti di Giovanna Giubbini, direttore dell’Archivio, Antonella

Iunti, dirigente Ufficio scolastico provinciale e Raffaele Cannizzaro, prefetto di Perugia, 

interverranno Mario Tosti, presidente Isuc, e Luciana Brunelli, curatrice della mostra, che 

sarà visitabile tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle 12. Venerdì, invece, nella sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni, alle 10, la Regione e l’Isuc presentano il volume ‘Un mondo 

senza noi. Due famiglie italiane nel vortice della Shoah’, di Manuela Dviri, giornalista in 

prima linea per l’impegno umanitario nel conflitto israelo-palestinese. Oltre all’autrice 

parteciperanno: Catiuscia Marini, presidente della Regione, Donatella Porzi, presidente 

Assemblea legislativa dell’Umbria, Mario Tosti e Sabrina Boarelli, dirigente Ufficio 

scolastico regionale. Alle 9,30, invece, ad Assisi, presso la scuola secondaria di primo grado

‘Galeazzo Alessi’, a conclusione del progetto ‘Giovani memoria luoghi’ (coordinato da Dino 

Renato Nardelli e Tommaso Rossi dell’Isuc), si terrà l’incontro: ‘Studenti 2.0. Ieri 

consapevoli. Oggi testimoni’. Ultimo evento a Terni, dove dalle ore 9 alle 12,  nella sala 

convegni Arpa Umbria, l’Isuc, in collaborazione con il Liceo ginnasio statale ‘G.C. Tacito’, i 

Licei statali ‘Angeloni’ Linguistico – Musicale – Economico Sociale – Scienze Umane e il 

Liceo Artistico ‘Orneore Metelli’, organizza l’incontro: ‘I giovani ricordano la Shoah. La 

discriminazione razziale nella scuola fascista’ . Dopo i Saluti di Roberta Bambini, dirigente 

scolastico dell’IISCA, Michela Boccali, dirigente scolastico dei Licei Statali ‘F. Angeloni’, e 

di Mario Tosti, Marisa D’Ulizia, docente, in pensione, di Storia e Filosofia del Liceo classico

coordinerà la lettura di testi di scrittura creativa elaborati e interpretati da studenti del 

classico e dell’artistico, alternati a brani musicali eseguiti dagli studenti del musicale. 

Seguiranno le relazioni di Dino Renato Nardelli, sezione didattica Isuc, ‘Discriminare, non 

perseguitare: tragico ossimoro delle leggi razziali del 1938’, la testimonianza di Paola Fano,

vittima con la sua famiglia delle leggi razziali, la testimonianza di un’insegnante che nel 

2008 ha partecipato al progetto ‘Un treno per Auschwitz’ e il commento dell’opera ‘Mai 

più’ da parte dell’autore, Massimo Zavoli.



Giorno della Memoria, le iniziative 
dell'Istituto per la storia 
dell'Umbria contemporanea

mercoledì 25 gennaio 2017

In occasione del Giorno della Memoria, istituito in Italia con la legge 211/2000, 
l’Isuc (Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea) collabora 
all’organizzazione delle seguenti iniziative:

giovedì 26 gennaio - ore 10:00

A Perugia, presso l'Archivio di Stato, la Prefettura di Perugia, in collaborazione 
con l’Archivio di Stato, l’Ufficio scolastico Provinciale e l’Istituto per la storia 



dell'Umbria contemporanea, inaugura la mostra La persecuzione antiebraica 
nelle carte dell'Archivio di Stato di Perugia (1938-1944). Dopo i saluti di 
Giovanna Giubbini (direttore Archivio di Stato), Antonella Iunti (Dirigente Ufficio
scolastico provinciale) e Raffaele Cannizzaro (Prefetto di Perugia) seguiranno gli
interventi di Mario Tosti (presidente Istituto per la Storia dell'Umbria 
Contemporanea) e Luciana Brunelli, curatrice della mostra (che sarà visitabile 
tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle 12).

venerdì 27 gennaio - dalle ore 9:00 alle 12:00

A Terni, presso la sala convegni ARPA Umbria (centro direzionale "le Terrazze"), 
l'Isuc, in collaborazione con il Liceo ginnasio statale “G.C. Tacito”, i Licei statali 
“Angeloni” Linguistico - Musicale – Economico Sociale - Scienze Umane e il 
Liceo Artistico “Orneore Metelli”, organizza l'incontro: I giovani ricordano la 
Shoah. La discriminazione razziale nella scuola fascista.
Dopo i Saluti di Roberta Bambini (dirigente scolastico dell’IISCA), Michela 
Boccali (dirigente scolastico dei Licei Statali “F. Angeloni”) e di Mario Tosti 
(presidente Isuc), Marisa D’Ulizia (già docente di Storia e Filosofia del Liceo 
classico) coordinerà la lettura di testi di scrittura creativa elaborati e 
interpretati da studenti del Liceo classico e del Liceo artistico, alternati a brani 
musicali eseguiti da studenti del Liceo Musicale.
Seguiranno le relazioni di Dino Renato Nardelli (sezione didattica Isuc) 
Discriminare, non perseguitare: tragico ossimoro delle leggi razziali del 1938, la
testimonianza di Paola Fano vittima con la sua famiglia delle leggi razziali, la 
testimonianza di un’insegnante che nel 2008 ha partecipato al progetto Un 
treno per Auschwitz e il commento dell’opera MAI PIÙ da parte dello stesso 
autore Massimo Zavoli.

ore 09:30
A Santa Maria degli Angeli, presso la scuola secondaria di 1° grado "Galeazzo 
Alessi", a conclusione del progetto Giovani memoria luoghi (coordinato da Dino 
Renato Nardelli e Tommaso Rossi dell’Isuc), si terrà l'incontro: Studenti 2.0. Ieri 
consapevoli. Oggi testimoni.

ore 10:00
A Perugia, presso la Sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni, la Regione Umbria, in 
collaborazione con l'Isuc, presenta il volume: Un mondo senza noi. Due famiglie
italiane nel vortice della Shoah, di Manuela Dviri. Oltre all'Autrice partecipano: 
Catiuscia Marini (presidente Regione Umbria), Donatella Porzi (presidente 
Assemblea Legislativa dell’Umbria), Mario Tosti (presidente dell’Istituto per la 
storia dell’Umbria contemporanea) e Sabrina Boarelli (Dirigente Ufficio 
Scolastico Regionale).



G IO R N ATA D E L L A ME MO R I A:
E CC O  L E  I N I Z I AT I V E  I N
P RO G R AM M A I N  U MB R I A

Incontri con gli studenti, confronti sulla storia della 
persecuzione ebraica, proiezioni di film, presentazioni di 
libri. Tutti gli appuntamenti
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«Perdere il passato significa perdere il
futuro», «Noi siamo la memoria che
abbiamo e la responsabilità che ci
assumiamo»: sono solo alcune delle
citazioni riportate sui manifesti che la
Regione Umbria ha affisso nelle città
dell’Umbra per ricordare alla comunità
regionale di «non dimenticare» la tragedia
immane della Shoah. Con l’obiettivo di
celebrare la Giornata della Memoria, la
Regione ha promosso una vera campagna che, oltre all’affissione dei manifesti, 
ha previsto la pubblicazione di una pagina Facebook dedicata  e inserzioni sui 
giornali cartacei e online.

L’iniziativa La presidenza della Regione Umbria inoltre, ha promosso sul 
territorio regionale la presentazione del romanzo ‘Un mondo senza di noi’, che 
racconta di due famiglie italiane coinvolte nel vortice della Shoah attraverso la 
scrittura della scrittrice e giornalista, Manuela Dviri, fortemente impegnata sul 
fronte umanitario e in progetti di dialogo tra israelo-palestinesi, tra cui 
l’iniziativa nata nell’ambito di ‘Saving Children’, dedicata ai bambini 
palestinesi che non possono essere curati dalla sanità nazionale.

Manuela Dviri Venerdì 27 gennaio alle ore 10, Manuela Dviri presenterà il suo
romanzo a Perugia alla sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni, alla presenza degli 

Il Memoriale della Shoah a Berlino

https://m.facebook.com/27-Gennaio-Giorno-della-Memoria-1131207573580287/


studenti umbri. Oltre all’autrice, interverranno la presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, la presidente dell’Assemblea legislativa, Donatella 
Porzi, il presidente dell’Istituto per la Storia contemporanea dell’Umbria, Mario
Tosti, il dirigente dell’Ufficio scolastico regionale, Sabrina Boarelli.

Catiuscia Marini «Lo sterminio degli ebrei – ha detto la presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini commentando le iniziative della Regione – 
ha rappresentato una ferita nella storia dell’umanità. Una tragedia che non va 
relegata nei fatti del passato. Al contrario, soprattutto oggi, dobbiamo tornare a 
riflettere su questo dramma, anche alla luce dei gravi episodi che hanno fatto 
riemergere gli integralismi. Il ‘Giorno della Memoria’ – ha aggiunto – deve 
rappresentare un’occasione di riflessione per tutti per promuovere una società 
che sia realmente civile e basata sul rispetto delle differenze di religione, di 
origini e di nazionalità e, soprattutto, sulla tolleranza. Le istituzioni e la scuola 
dovranno puntare sull’educazione dei giovani per far crescere in loro sentimenti
di rispetto verso tutti».

Terni Presso la sala convegni Arpa Umbria (centro direzionale ‘le Terrazze’), 
l’Isuc, in collaborazione con il Liceo ginnasio statale ‘G.C. Tacito’, i Licei 
statali ‘Angeloni’ Linguistico – Musicale – Economico Sociale – Scienze 
Umane e il Liceo Artistico ‘Orneore Metelli’, organizza l’incontro: ‘I giovani 
ricordano la Shoah. La discriminazione razziale nella scuola fascista’. Dopo i 
Saluti di Roberta Bambini (dirigente scolastico dell’IISCA), Michela Boccali 
(dirigente scolastico dei Licei Statali ‘F. Angeloni’) e di Mario Tosti (presidente 
Isuc), Marisa D’Ulizia (già docente di Storia e Filosofia del Liceo classico) 
coordinerà la lettura di testi di scrittura creativa elaborati e interpretati da 
studenti del Liceo classico e del Liceo artistico, alternati a brani musicali 
eseguiti da studenti del Liceo Musicale. Seguiranno le relazioni di Dino Renato 
Nardelli (sezione didattica Isuc) ‘Discriminare, non perseguitare: tragico 
ossimoro delle leggi razziali del 1938’, la testimonianza di Paola Fano vittima 
con la sua famiglia delle leggi razziali, la testimonianza di un’insegnante che 
nel 2008 ha partecipato al progetto ‘Un treno per Auschwitz’ e il commento 
dell’opera ‘Mai più’ da parte dell’autore, Massimo Zavoli. Come ogni anno, in 
occasione del Giorno della Memoria l’Istess propone un evento speciale del 
festival Popoli e Religioni. Domenica 29 gennaio alle 16.30 al Cenacolo San 
Marco sarà proiettato il documentario It’s harder for yekkes del regista 
israeliano Yuval Gidron, presentato in anteprima nazionale all’ultima edizione 
del festival Popoli e Religioni dal regista e dal protagonista. Il film racconta un 
viaggio nella memoria della famiglia del regista (nella foto con il direttore 
artistico di Popoli e Religioni Arnaldo Casali), scampata all’Olocausto e fuggita



in Israele. Gidron, insieme al padre, è tornato in Germania per ritrovare i luoghi 
vissuti dai suoi nonni durante le persecuzioni naziste. Gli “yekkes” a cui fa 
riferimento il titolo, sono proprio gli ebrei tedeschi. Un film sulla famiglia e 
sulla memoria, sulla Germania di oggi e su quella di ottant’anni fa. Ma 
soprattutto su un padre e su un figlio, e una camera tra di loro. L’ingresso è 
libero.
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25 gennaio 2017

La necessità di ricordare cresce con il passare del tempo. Il 27 gennaio, la data che rammenta
al mondo l’apertura dei cancelli del campo di concentramento di Auschwitz, è diventata un 
simbolo per combattere l’Olocausto. Ogni olocausto. Tanto da suscitare una riflessione che 
investe l’Umanità e i suoi continui e perpetui sacrifici. Così gli appuntamenti ogni anno 

Giornata della memoria

Per non dimenticare: le iniziative in 
Umbria



diventano davvero tanti e riguardano ogni realtà territoriale. 

Perugia
Oggi, mercoledì 25 gennaio, le sigle Cgil e Spi Cgil provinciali nella sala dei Notari di palazzo 
dei Priori hanno previsto una mattinata di memoria e impegno rivolta in particolare alle 
studentesse e agli studenti delle scuole della provincia. Molti gli spettacoli in cantiere per la 
giornata del 27 gennaio a iniziare dalla proposta al teatro Pavone realizzata grazie alla 
collaborazione tra Teatro di Sacco e Unitre in scena PreJuDice. Nella stessa giornata, alle 
21,30 al Teatro di Figura, la compagnia Terra Marique e l’associazione Omphalos presentano 
Non è questo il mondo di Marcello Manuali. Nel proseguire con il teatro, al Brecht di San Sisto 
si terrà alle 21,15 uno spettacolo-concerto con musica Yiddish, creato dal Teatro Blu in 
collaborazione con Moni Ovadia. Shabbes Goy è uno spettacolo in cui gli attori sono 
accompagnati dal virtuosismo dei solisti dell’Orient Express Ensemble e dalle sonorità 
malinconiche e appassionate dell’Est europeo. Il Concerto della Memoria è la proposta del 
Conservatorio Morlacchi a cura dei corsi di musica da camera, appuntamento alle 17 
all’auditorium nella sede di piazza Mariotti. Giovedì a Perugia, presso l'Archivio di Stato, la 
Prefettura di Perugia, in collaborazione con l’Archivio di Stato, l’Ufficio scolastico Provinciale e 
l’Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea, inaugura la mostra La persecuzione 
antiebraica nelle carte dell'Archivio di Stato di Perugia (1938-1944). Dopo i saluti di Giovanna 
Giubbini (direttore Archivio di Stato), Antonella Iunti (Dirigente Ufficio scolastico provinciale) e 
Raffaele Cannizzaro (Prefetto di Perugia) seguiranno gli interventi di Mario Tosti (presidente 
Istituto per la Storia dell'Umbria Contemporanea) e Luciana Brunelli, curatrice della mostra 
(che sarà visitabile tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle 12). Venerdì alle ore 10 Sala
Brugnoli di Palazzo Cesaroni, la Regione Umbria, in collaborazione con l'Isuc, presenta il 
volume: Un mondo senza noi. Due famiglie italiane nel vortice della Shoah, di Manuela Dviri. 
Oltre all'Autrice partecipano: Catiuscia Marini (presidente Regione Umbria), Donatella Porzi 
(presidente Assemblea Legislativa dell’Umbria), Mario Tosti (presidente dell’Istituto per la 
storia dell’Umbria contemporanea) e Sabrina Boarelli (Dirigente Ufficio Scolastico Regionale).

Terni
L’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea, insieme ai licei della città, propone venerdì 
un incontro dal titolo I giovani ricordano la Shoah. La discriminazione razziale nella scuola 
fascista, nella sala convegni Arpa Umbria, in via Carlo Alberto Dalla Chiesa, dalle 9 in poi. 
Venerdì dalle 9 alle 12 a Terni, presso la sala convegni ARPA Umbria (centro direzionale "le 
Terrazze"), l'Isuc, in collaborazione con il Liceo ginnasio statale “G.C. Tacito”, i Licei statali 
“Angeloni” Linguistico - Musicale – Economico Sociale - Scienze Umane e il Liceo Artistico 
“Orneore Metelli”, organizza l'incontro: I giovani ricordano la Shoah. La discriminazione 
razziale nella scuola fascista. Dopo i Saluti di Roberta Bambini (dirigente scolastico 
dell’IISCA), Michela Boccali (dirigente scolastico dei Licei Statali “F. Angeloni”) e di Mario Tosti 
(presidente Isuc), Marisa D’Ulizia (già docente di Storia e Filosofia del Liceo classico) 
coordinerà la lettura di testi di scrittura creativa elaborati e interpretati da studenti del Liceo 
classico e del Liceo artistico, alternati a brani musicali eseguiti da studenti del Liceo Musicale. 
Seguiranno le relazioni di Dino Renato Nardelli (sezione didattica Isuc) Discriminare, non 
perseguitare: tragico ossimoro delle leggi razziali del 1938, la testimonianza di Paola Fano 
vittima con la sua famiglia delle leggi razziali, la testimonianza di un’insegnante che nel 2008 
ha partecipato al progetto Un treno per Auschwitz e il commento dell’opera MAI PIÙ da parte 
dello stesso autore Massimo Zavoli. 



Giornata della Memoria, per non 
dimenticare mai la Shoa: convegno 
all'Aula Magna del Rettorato
Un'occasione felice di crescita e di educazione alla libertà delle coscienze e alla 
consapevolezza storica, a favore delle giovani generazioni

Celebrare degnamente la Giornata della memoria 2017 attraverso un convegno, assai 

partecipato, dal titolo “Identità europea e memoria della Shoa”, nello specifico del progetto 

“Il Volto d’Europa. La Polonia tra storia, cultura e società”. I lavori si sono aperti con i saluti

del Magnifico Rettore Franco Moriconi, della Presidente dell’Assemblea Legislativa della 

Regione Umbria, Donatella Porzi e del Presidente della Fondazione Sant'Anna, Roberto 

Stefanoni. L'iniziativa vuole anche tracciare un bilancio su quello che è stato fatto in 

Umbria nei sedici anni in cui è stato in vigore il Giorno della Memoria, che ha visto l'Isuc 

tra i protagonisti.

Sandro Francesco Allegrini
23 gennaio 2017 10:42



Con la presenza di personaggi di caratura internazionale, come Jadwiga Pinderska-Lech, 

direttrice della Casa editrice del Museo di Auschwitz, che ha relazionato sul tema 

“Auschwitz: settant’anni di politiche della memoria”. Con lei, Dino Renato Nardelli, in 

rappresentanza della sezione didattica dell’Isuc, col presidente Mario Tosti al 

coordinamento. Di “Memorie asimmetriche tra Italia e Polonia” ha parlato Roberta Gorietti, 

dell’Istituto comprensivo Assisi2, che ha partecipato all’evento con scolaresche di 

rappresentanza. In un’Aula Magna del Rettorato piena di ragazzi, è stato presentato il 

cortometraggio “Ambulans”, per la regia di Janusz Morgenstern, che ha molto 

impressionato per la forza delle immagini e per la suggestione dell’audio, ad indicare le 

condizioni di feroce tormento subito dagli internati.

Hanno svolto relazioni anche alcuni studenti degli Istituti professionali Cavour-Marconi-

Pascal di Perugia, dell’Alberghiero “De Carolis” di Spoleto, del Comprensivo Assisi2 

“Galeazzo Alessi” di Santa Maria degli Angeli e del Liceo classico e musicale “Mariotti” del 

capoluogo. L’evento è stato organizzato collaborazione con l’Università degli Studi di 

Perugia e la Fondazione “S. Anna”, Istituto di Formazione Culturale. L’iniziativa ha avuto il 

patrocinio dell’Istituto Polacco di Roma e vede coinvolti, oltre alla Regione Umbria, il 

Comune di Perugia, l’Ufficio scolastico regionale per l’Umbria e il Movimento Federalista 

Europeo.



Un’occasione felice di crescita e di educazione alla libertà delle coscienze e alla 

consapevolezza storica, a favore delle giovani generazioni. All’insegna dell’aureo motto 

“non dimenticare”.

“
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Giorno della memoria: “identità europea e 
memoria della shoah” - sabato 21 gennaio 
incontro promosso da Università, Isuc e 
Fondazione Sant'Anna

18 Gen, 11:29

Perugia - Un incontro sabato 21 gennaio all'Università degli studi di Perugia sul tema 'Identità europea e 
memoria della Shoah' e il 27 una mattinata a Terni in cui gli studenti dei licei presenteranno le loro ricerche e 
riflessioni sul tema delle leggi razziste nella scuola dell'Italia fascista: sono le iniziative per il Giorno della 
memoria cui partecipa l'Isuc, Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea.

(Acs) Perugia, 18 gennaio 2017 - Si terrà sabato 21 gennaio, dalle ore 9, a Perugia, nell'Aula Magna del 
Rettorato dell'Università degli Studi di Perugia, l'incontro sul tema 'Identità europea e memoria della Shoah', 
organizzato dall'Università degli Studi di Perugia, dall'Isuc (Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea) 
e dalla Fondazione S.Anna - Istituto di formazione culturale, nell'ambito delle iniziative per celebrare il giorno
della memoria (27 gennaio).

I lavori si apriranno con i saluti del Rettore, Franco Moriconi, della presidente dell'Assemblea Legislativa 
dell'Umbria, Donatella Porzi e del presidente della Fondazione Sant'Anna, Roberto Stefanoni. 
All'introduzione del responsabile accademico del Centro di documentazione europea dell'Università di 
Perugia, Fabio Raspadori, seguiranno gli interventi, coordinati dal presidente Isuc Mario Tosti, di Dino 
Renato Nardelli (sezione didattica Isuc) 'I giorni della memoria, le proposte dell'Isuc', di Jadwiga Pinderska-
Lech (direttrice della casa editrice del museo di Auschwitz) 'Auschwitz: settant'anni di politiche della 
memoria' e di Roberta Gorietti (Istituto comprensivo Assisi2 di Santa Maria degli Angeli). Alle relazioni 
seguirà la proiezione del cortometraggio di Tadeusz Łomnicki 'Ambulans', regia di Janusz Morgenstern 
(Polonia, 1963), quindi la presentazione, da parte degli studenti delle scuole della provincia di Perugia, di 
elaborati sulla memoria della Shoah nelle politiche culturali degli ultimi quindici anni. L'iniziativa ha avuto il 
patrocinio dell'Istituto Polacco di Roma e vede coinvolti, oltre alla Regione Umbria, il Comune di Perugia, 
l'Ufficio scolastico regionale per l'Umbria e il Movimento Federalista Europeo.

Venerdì 27 gennaio, dalle ore 10, a Terni, presso la biblioteca di Arpa Umbria, gli alunni del liceo ginnasio 
'Gaio Cornelio Tacito', del liceo musicale 'Francesco Angeloni' e del liceo artistico 'Orneore Metelli' 
presenteranno le loro ricerche e riflessioni sul tema delle leggi razziste nella scuola dell'Italia fascista



Giornata della Memoria, sabato incontro sul tema “Identità europea e 
memoria della Shoah”

gen 18, 2017

PERUGIA – Si terrà sabato 21 gennaio, dalle ore 9, a 

Perugia, nell’Aula Magna del Rettorato dell’Università 

degli Studi di Perugia, l’incontro sul tema “Identità 

europea e memoria della Shoah”, organizzato 

dall’Università degli Studi di Perugia, dall’Isuc (Istituto 

per la storia dell’Umbria contemporanea) e dalla 

Fondazione S.Anna – Istituto di formazione culturale, 

nell’ambito delle iniziative per celebrare il giorno della 

memoria (27 gennaio).

I lavori si apriranno con i saluti del Rettore, Franco 

Moriconi, della presidente dell’Assemblea Legislativa 

dell’Umbria, Donatella Porzi e del presidente della 

Fondazione Sant’Anna, Roberto Stefanoni.  All’introduzione del responsabile accademico del Centro di 

documentazione europea dell’Università di Perugia, Fabio Raspadori, seguiranno gli interventi, coordinati dal

presidente Isuc Mario Tosti, di Dino Renato Nardelli (sezione didattica Isuc) “I giorni della memoria, le 

proposte dell’Isuc”, di Jadwiga Pinderska-Lech (direttrice della casa editrice del museo di Auschwitz) 

“Auschwitz: settant’anni di politiche della memoria” e di Roberta Gorietti (Istituto comprensivo Assisi2 di 

Santa Maria degli Angeli). Alle relazioni seguirà la proiezione del cortometraggio di Tadeusz 

Łomnicki “Ambulans”, regia di Janusz Morgenstern (Polonia, 1963), quindi la presentazione, da parte degli 

studenti delle scuole della provincia di Perugia, di elaborati sulla memoria della Shoah nelle politiche 

culturali degli ultimi quindici anni. L’iniziativa ha avuto il patrocinio dell’Istituto Polacco di Roma e vede 

coinvolti, oltre alla Regione Umbria, il Comune di Perugia, l’Ufficio scolastico regionale per l’Umbria e 

il Movimento Federalista Europeo.

Venerdì 27 gennaio, dalle ore 10, a Terni, presso la biblioteca di Arpa Umbria, gli alunni del liceo ginnasio 

“Gaio Cornelio Tacito”, del liceo musicale “Francesco Angeloni” e del liceo artistico “Orneore 

Metelli” presenteranno le loro ricerche e riflessioni sul tema delle leggi razziste nella scuola dell’Italia fascista


